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MILANO. Paolo Dal Pino è il
nuovo presidente della Lega
Serie A, che sulla sua nomina si
è spaccata quasi in due, come
spesso accade. Dopo trent’an-
ni fra telecomunicazioni ed
editoria, il manager milanese
classe ’62 guiderà almeno per
una dozzina di mesi (nel 2021
finisce il quadriennio olimpi-
co) la litigiosa associazione lo-
comotivadel calcio italiano, re-
duceda treannitravagliatiede-
stinata ad affrontare mesi caldi
per i diritti televisivi.

Numeri. Sfiorata l’elezione con
13 e 12 voti lo scorso 16 dicem-
bre, questa volta Dal Pino è sta-
to eletto con 12, uno in più del-
la maggioranza semplice ri-
chiesta dopo le prime due as-
semblee a vuoto. Per lui avreb-
bero votato anche Lazio, Ro-
ma, Napoli, Genoa, Atalanta e
Sampdoria, non il Milan che lo
aveva sostenuto nelle prece-

denti assemblee, quando non
era in gioco Gaetano Miccichè.
Il manager ha ricevuto la noti-
zia a Roma, appena rientrato
dal Brasile.

Non è l’ampia maggioranza
in cui sperava e che sembrava
potersi concretizzare quando
l’assemblea è stata sospesa
mezz’ora su richiesta di Juven-
tus, Inter e Torino, mentre pa-
revasfumato un ritorno di Mic-
cichè. Alla ripresa un colpo di
scena: il n.1 granata Urbano
Cairo ha candidato il banchie-
re siciliano, presidente di Ban-
ca Imi e consigliere di Rcs, che
si era dimesso dal vertice della
Lega il 19 novembre per l’in-
chiesta sulla sua elezione, e al-
la fine ha raccolto 7 voti (una
scheda bianca).

Reazioni. «Non ho parlato con
Dal Pino, non ho il suo nume-
ro, ma dai rumor penso che ac-
cetterà», ha spiegato Giancarlo
Abete, che ha preso il posto del
commissario ad acta Mario Ci-
cala (anche lui dimessosi per
conflitti di interesse) ed ha

chiuso in fretta il mandato por-
tando la Lega a colmare il vuo-
to di potere, determinato an-
che dalla mancanza della figu-
ra del vicepresidente nello sta-
tuto riformato.

Abetelo hasottolineato, sen-
za risparmiare bacchettate alla
recente gestione dell’associa-
zione dei club. «Con un mecca-
nismo normale di candidatura
non ci sarebbe stato tutto que-
sto. In assemblea è emersa la
volontà di modificare il siste-
ma elettorale, le verifiche sui

candidati vanno fatte a mon-
te»,ha aggiuntoAbeteeilmeto-
do con cui è stato nominato
Dal Pino è stato osteggiato da
Juve,IntereTorino, checolSas-
suolo hanno votato Miccichè.

«L’elezione è avvenuta in
modo abbastanza improvvisa-
to - commenta l’ad nerazzurro
Giuseppe Marotta -. Contesta-
vamo il metodo, non la perso-
na: Dal Pino è un manager di
valore, ma ci pareva giusto po-
ter ascoltare il suo program-
ma». //

/ L’Inter vuole contendere lo
scudetto alla Juve fino alla fine
e per farlo Antonio Conte pun-
ta a rinforzare il centrocampo.
Ilprimo nome della lista è quel-
lo di Arturo Vidal. Nonostante
non sia nelle corde del tecnico
del Barça, Valverde, il cileno è
considerato importante dai
blaugrana,chechiedono 25mi-
lioni di euro, almeno 10 in più
di quanto lo valuta l’Inter. In-
tanto inerazzurri per rinforzar-
si sulle fasce stanno perfezio-
nando l’acquisto di Ashley
Young dal Manchester United.
C’è il sì del giocatore. Ora biso-
gna convincere il club inglese.

Non si ferma a Ibrahimovic
il mercato del Milan che pensa
alla difesa, uno dei reparti più
in sofferenza fin qui, puntando
sul centrale del Barcellona
Jean-Clair Todibo. Ma c’è da
batterelaconcorrenza deitede-
schidello Schalke04,già incon-
tatto con il procuratore dell’ex
Tolosa. Dall’Inghilterra si par-
la di un forte interessamento
del Tottenham per Suso.

IlNapoli lavoragiàsullapros-
simastagione(AmrabateRrha-
mani a giugno), ma Gattuso si
preoccupa dell’oggied ha chie-
sto rinforzi entro gennaio, so-
prattutto a centrocampo. Il pri-
mo acquisto c’è, almeno per
quanto riguarda le intese: si
tratta di Diego Demme, classe

1991,dal 2014alLipsia. Il Napo-
li ha presentato un’offerta di
12 milioni più bonus. A
Demme è stato sottoposto un
contratto da 2 milioni più 500
mila euro di bonus a stagione.

L’altro nome caldo è quello
di Stanislav Lobotka. Al Celta
Vigo andrebbero 21 milioni di
euro più bonus, a lui un quin-
quennale da 1.8 milioni.

LaJuventus ha sottoposto al-
le visite mediche il francese
Jean-Claude Ntenda, terzino
esterno sinistro del Nantes. Un
rinforzo per il futuro, visto che
è un classe 2002 messosi già in
evidenza nelle nazionali giova-
nili. Secondo ilbrasiliano A Bo-
la, invece, l’Ajax avrebbe pro-
postoaibianconeridiriprende-
re in prestito Matthijs De Ligt,
che ultimamente Sarri lascia
spesso in panchina. //

/ Iniziano questa sera gli otta-
vi di Coppa Italia, che si com-
pleteranno poi la prossima set-
timana. Alle 21.15 si gioca Tori-
no-Genoa. Il tecnico granata
Mazzarri carica i suoi: «Per noi
dovrà essere come una finale
di Champions League. Non
dobbiamo correre il rischio di
sottovalutare minimamente
l'avversario solo perché ha un
nome meno importante. La

buona prova di domenica de-
ve essere archiviata- dice il tec-
nico -, martellerò i miei gioca-
tori perché non corrano il ri-
schio di rilassarsi. Il Genoa sa-
ràsudimorale, l'arrivodelnuo-
vo allenatore ha già prodotto il
suo effetto».

Sulla sponda rossoblù, Davi-
de Nicola argomenta: «Il Ge-
noa non conquista i quarti di
finale della Coppa Italia da 28
anni, ci teniamo tantissimo a
farciquestoregalo.Sarà unaga-
ra molto tosta, ma sappiamo
quello che vogliamo fare». //

PREVALLE. «Rimini è casa mia,
ma domenica cercherò di dare
un dispiacere alla mia famiglia
e agli amici».

Così Michele Rinaldi, difen-
sore della FeralpiSalò che oggi
compie trentadue anni, alla vi-
gilia della sfida con il fanalino
dicoda della classifica.Brescia-
no di Manerbio, il centrale si è
trasferito definitivamente sul-
la Riviera romagnola per amo-
re dopo essersi sposato nel
2010. Proprio a Rimini Rinaldi
ha debuttato nel 2007 tra i pro-
fessionisti,dopoesserecresciu-
to nelle giovanili dell’Atalanta.

«Lìho vissutotre stagioni im-
portanti - racconta Michele,
che in carriera ha vestito anche
le maglie di Bari, Benevento e
Pavia-,disputando un campio-
nato di B e due di C. Di conse-
guenza quella di domenica sa-
rà per me una partita speciale.
A maggior ragione perché gio-
cherò nella città dove ho mes-
so radici. È la prima volta, do-

po quasi dieci anni che torno al
Romeo Neri. Sarà un’emozio-
ne particolare. Per novanta mi-
nuticercheròdimettere dapar-
te i sentimenti, perché noi ab-
biamo bisogno di vincere».

I biancorossi sono ultimi in
classifica, ma per la FeralpiSa-
lò non sarà facile vincere.

«Seguo semprele sorti delRi-
mini e mi dispiace molto che
sia in fondo alla classifica. È ul-
timoper caso, perchénelle ulti-
me gare avrebbe meritato di
raccogliere molto di più. Se do-
vessi fare un pronostico, direi
due fisso: questa partita è trop-
po importante per noi, abbia-
mo bisogno di vincere per tor-
narenelle primeposizioni. Cer-
to non sarà facile, anche per-
ché ci troveremo a giocare su
un sintetico moltobrutto. Fon-
damentale sarà l’approccio,
sia a livello mentale sia fisico».

La FeralpiSalò è attardata in
classifica, ma la promozione è
alla portata: «Siamo ancora in
corsa per la Coppa, Italia che
dà un bel vantaggio nei play
off. Mi auguro di centrare la fi-
nale per il terzo anno consecu-
tivo: con la maglia della Viter-
bese ho perso nel 2018 contro
l’Alessandria ed ho vinto lo
scorso anno contro il Monza. Il
mio obiettivo è alzare di nuovo
al cielo quella coppa».

Capitolo mercato: dal Frosi-
neone (ma è dell’Atalanta) do-
vrebbe approdare in prestito ai
salodiani Fabio Eguelfi, terzi-
no sinistroclasse ’95, in parten-
za c’è Contessa. Volto nuovo
anche al Rimini, la punta Men-
dicino, ’90, ex Monopoli. //

ENRICO PASSERINI

SALÒ. L’andata della
semifinale di Coppa
Italia di serie C tra

FeralpiSalò e Juventus Under 23,
in programmamercoledì 29
gennaio al Turina di Salò, avrà
inizio alle ore 20. La gara di
ritorno, invece, si svolgerà dopo
due settimane, mercoledì 12
febbraio, ad Alessandria (campo
di gioco dell’U. 23 bianconera),
con inizio alle ore 15.
Lo ha deciso la Lega Pro, che ha

invece stabilito per le 15 del 29
gennaio e del 13 febbraio il calcio
d’inizio delle due semifinali tra
Catania e Ternana, con gara
d’andata in programma a Terni.
Tornando alla sfida che attende
la FeralpiSalò, è di ieri la notizia
che la Juventus ha ceduto il
nordcoreano Han in Qatar (alla
stesso club di Mandzukic e
Benatia) ed anche Lanini e l’ex
salodiano Alcibiade potrebbero
essere ceduti dai bianconeri.

Torino-Genoa apre
gli ottavi di finale

PALERMO. Il risultato di Ciliver-
ghe-Crema di domenica scor-
sa, terminata 2-1 per i brescia-
ni, non è stato omologato dal
Giudice sportivo. Pende infatti
sull’esito del match un ricorso
presentatodalla società crema-
sca per un presunto errore tec-
nico dell’arbitro. Sull’azione
del 2-1 di Franzoni, infatti, Ma-
spero batte il calcio d’angolo,
la palla tocca il palo e poi, sen-

za che nessuno la tocchi, torna
a Maspero, che la rigioca. A
quel punto l’azione sarebbe da
fermareel’arbitro dovrebbeas-
segnare una punizione al Cre-
ma. Così non è, e sul prosieguo
dell’azione giunge il 2-1 del Ci-
liverghe.

Ilrischio peril team diCarob-
bio è di dover rigiocare la parti-
ta dall’inizio. Tuttavia, perché
questo avvenga, serve che l’ar-
bitro, il genovese Pietro Cam-
pazzo, ammetta l’errore. Vice-
versa sarà omologato il 2-1 del
campo. // GI. GA.

Ciliverghe, sub judice
la vittoria sul Crema

Da Abete a Dal Pino:
la Lega ha un presidente

Numerouno. Il nuovo presidente della Lega di serie A Paolo Dal Pino

Il manager eletto con 12 voti
ma senza l’auspicato
consenso unanime
Marotta: «Errato il metodo»

Serie A

Coppa Italia: semifinali con la Juve U.23
in casa alle 20, ad Alessandria alle 15

DalLipsia.Diego Demme

Vidal e Young
per l’Inter-Conte
Il Napoli su Demme

Mercato

Coppa Italia

Rinaldi: «Rimini nel cuore
Ma la Feralpi deve vincere»

Esperienza.Michele Rinaldi in un’immagine d’archivio

Serie C

Il difensore manerbiese
è un ex biancorosso
e lì ha famiglia
«Questa volta, però...»

Serie D
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